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Il « Ponte di Pisa » che entra da oggi
nel ventiquattresimo anno di vita, manda
ai fedeli amici, agli abbonati, ai redattori,
ai corrispondenti ed ai lettori il più fervido
augurio di bene. Ed all' augurio associa il
pensiero reverente e devoto alla Patria ed
al Re che con tanto onore La rappresenta
insieme ai valorosi soldati sui campi di
battaglia e di vittoria.

Chi alla patria non dà il braccio deve dare la
mente, i BENI, il cuore, le rinuncie, i sacrifizi

(Dal discorso di Salandra in Campidoglio).

Questo primo giorno dell' anno ci }l'irta una novità: l' anniento
della francatura delle lettere ordinarie che da centesimi quindici
Costa da oggi venti centesimi. In compenso c' è una consolazione...
poi fumatori: coi primi di Febbraio si metteranno in vendita dei
piccoli sigari toscani fatti con foglia fiorentina da centesimi dieci.

F annunziata, o con successo, la sottoscrizione por il nuovo
prestito nazionale; sono stati condannati alcuni grossi fornitori per
le loro truffe a danno dello Stato.

Le rapp,esentanzo del Senato e della Camera si recheranno
oggi al fronte per gli auguri di Capo-danno al Re. Le due Com-
missioni di cui faranno parte gli Uffici di Presidenza sono composte
dei senatori Chirnirri, Fortunato, Mariotti, Mazzetti,  Seirdoia e
Tommasini e dei deputati Bianchi, Bissolati, Bertolini, Boselli,
bari, Ltizzatti, Pantano e Rata.

In G-ermania ed in Austria, dove pare
che si siano accorti della portata della
guerra, è scoppiato un grave malcontento
e perfino si sono verificate sanguinose
sommosse a stento sedate dalla polizia.
È forse il principio dello sfacelo inevi-
tabile?

Dalle fronti della Francia, del Belgio,
della Russia, si hanno buone notizie; i
tedeschi ed i loro alleati non sono a
civalito. pare assistiti più dalla fortuna.
inn cte""ill inglesi sono sulla via di una
grande organizzaziont! guerresca. I monte-
negrini hanno dato da pensare in questi
ultimi giorni agli austriaci; e la que-
stione balcanica è ancora gravida di
sorprese: Salonicco si dice inespugnabile.

La nostra guerra contro l'Austria fa
ancora buoni progressi: lenti, misurati,
faticosi, ma sono dei progressi.

Si registra con piacere una bella vit-
toria navale nelle acque di Durazzo.

IL NUOVO PRESTM NAZIONALE
Dal 10 Gennaio l 1.° Febbraio 1916 sai à

aperta la sottascriziene al Prestito nazionala in

Obbligazioni dello Stato, al frutto di L. 5 per
ogni 100 lire, ul netto di qualsiasi imposta o
tessa presente o futura.

Le obbligezieni del valore nominale di L. 100,
500, 1000, 10.000, e 20.000, saranno rimborsate

alla pari entro il 81 Dicembre 1940.
Le sottoscrizioni al nuovo Prest:to si riceveee

presso tutte le Sedi, Succurseli ed Ageazie della
Banca d' Italia e dei Bilichi di Napoli e di Si-
cilia. Ma anche tutti gli altri Istituti di credito
hanno facoltà di raccogliere le sottoscrizioni.

L' attività della " Pro Italia „
Il Comitato Nazionale per i sigari ai sol lati

instituito dalla a Pro Italia a ha già reccolto a
tale scopo oltre 60 natia ldre. Chi vale men-
dare offerto indirizzi così: Pro Italia, Via Co-
lonna 52, Roma.

Anche il Ministero di Agricoltura, ledustria
e Commercio ha con calde parole elegiato sie il
programma di aziene che la S mietà si propone
di svolgere nel 1816, sia l' appello rivolto alle
donne italiane afflechè preferiscano sempre, nei
loro acquisti, i prodotti italiani ai prodotti esteri.

La Pro Italia compie opera degnissima di
sano patriottismo. Bisogna sradicare  il brutto vezzo
di preferire la roba straniera anche se è inferiore,
ed il venditore straniero anche se è un ipocrita ed
un ignorarle di prima riga.

I morti per la Patria.
Commemoriamo i nostri valorosi ectinabattenti,

eroicamente caduti sul campo della gloria : i sol-

dati Romeo Bianchi, Angiolo Lati. Pietro Nannini,
Parisio Strambi, Costantino Devoti, Arigiolo Giorgi,
Alfonso Gravosi di Montecatini Vai di Cecina.

IN PUNTA DI PENNA
Il bulgaro è pieno di gioia.
Ferdinando di Coburgo, Imperatore della Bulgaria

è gaio più di un portoghese. Al Presidente del Consi-

glio dei Ministri a Sofia ha diretto l' altro giorno un

telegramma da Prizzend per dirgli tante cose: dei piedi
dell' enorme muraglia di queste montagne, della neve

che le ricopre, di Piizzend meravigliosa occupata sal-
damente dalle truppe bulgare; e per mandare un saluto
di gioia e per ring , aziare Iddio e la forza impetuosa
del suo popolo.

Ferdinando è in gioia. Lasciamolo godere. Ma se

non temessi di fargli distuibo, gli direi volentieri; che

egli scinimiotteggia Guglielmone. Ecco il telegramma

di vanagloria come quelli di Guglielmone; ecco il ri-

coldo di Dio come quelli che ha fatto tante volte il

sublime Guglielmone.
Speriamo che Iddio si ricordi presto anche di Lui!
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Ma Biilew dov' è?

C' è chi dice che è partito e c' è chi dice che il
Principe Biliose è rimasto a Lucerna.

Dato un caso o l' altro pare che l' amico del nostro

ex - presidente abbia perso del tempo, e parecchio. In

Svizzera, come a Roma, gli affari ossia gli intrighi non

gli sono andati bene.

È proprio un uomo sfortunato. Neppure a Lucerna

gli riesce di veder chiaro nelle cose degli altri!
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Ora ci vuole un' altra nota.

11 console americano a Malta haThotificato ufficial-

mente al Governo di Washington che anche il piroscafo

francege • Ville de Ciotat » é stato silurato senza

preavviso. Ed i giornali aggiungono che l' impressione

di questo nuovo delitto è grandissima in America.

Ah, sì, quella gente è ancora capace di impressio-

narsi? Allora è presto fatto: rimanderanno un' altra nota

piena di sdegno; e poi chi ha avuto ha avuto. Fino

ad un altro silurammo,.
Martelletto.

Il Natale dei nostri soldati
La vigilia di Natale fu e lzato l'Albero al •posto

di soccorso i della Croce Resea alla stazione fer-
roviaria, e per i soldati feriti ed ammalati di pesi-
s2ggie. Lo promossero il tenenti Ceeid, il sergente
maggiore sig. Cerio Bechitii ed il provveditore sig.
Fei ruccio Setti.

Visitarono l'albero, a cui il signor Carlo Rasi,
condutta re del Buffett della Stazione aveva fatto
dono di sei bottiglie di Champagne, e le dame della
Croce Resse di oggetti graziosi e di alimenti squi-
siti: la ettiine signora Maria Amai. Jeri-Ciniselii,
vii:eipresidente del • posto di ristoro a donna Elena
Queirolo, la presidente contessa &Aia Franceschi-
Betchierai, la signora Mai Toreigliani e figlia, la
signora Giambastiani, la signora Mary Rosselli-
Nissitn, la signora Piani, la signora Guardarci,
la signora Cioni-Bicchierai, la signora Venale, la
signora Geglierdi e figlie, la signora prof. Bado-
gli°, la signora Corcos e figlie, la signora Carini,
la signora Setti ed i rappresentanti di tutte le
autorità insieme a numerosi ragguardevoli cit-
tadini.

+ La celi brazione solenne dell'Albero di Na-
tale si fece all' Ospedale di S. Chiara per inizia-
tiva del Comitato di preparazione civile. Nella
grande sala delle Clinica Medica elegantemente
addebbata (all'addobbo aveva presieduto il pittore
Merletti coadiuvato da signore e signorine, men-
tre il Puccinelli aveva gratuitamente disposto
l' impianto elettrico con lampade ad arco).

Si esegui il giorno di Natale alle 15 la distri-
buzione dei doni ai soldati. Intorno ai banchi
(banco centrale della Lotteria, banco dei pacchetti
di dolci, banco dei sigari e delle sigarette, banchi
del buffett) si vide tutta Pisa a far festa ai ceri
soldati. Si distribuirono in gran copia i doni e fra
cittadini e militari (la rappresentanza femminile
era in gran numero e comprendeva specialmente
le Commissario operose e zelanti del Comitato di
preperezione civile) si palesarono subito correnti
di simpatia e di cordialità.

Entusiasticamente acclimato l'on. prof. Quei-
rolo in un commovente discorso riassunse il si-
gnificato della festa fraterna e patriottica.

Ricordiamo le gentili che prepararono l'Albero
e che intorno ai banchi esplicarono la loro più
solerte attività: signora Ada Ponte lervo, signora
Baduel, signora Quartaroli, signora Maroui, si-
gnora Git rnbastiatii, signora Marciteci, signora
Beneforti (al banco della Lotteria); signora Bracci-

Ree k, signora D' Aehiardi, signorina Sraffe, si-
gnora Marcaci, signorina Bandini, signorina Fer-
refi (al banco dei pacchetti di dolci); signorina
Lenta Ruschi, sigitora Giulia D' Achiardi, signo-
rine Maruzzi, signorina Girerdi (banco sigari e
*Agiti ette); signora Queirolo, signora Supino, si-
gnore Gattai-Simoneili, sigeora De Cori, signora
Cercos (benchi buffett); signora Pascoli-Leoncini.
signora Merelli, siguota Pacchi, signora Valori,
signerina Della Chiostra, scora Da Cella, si-
gnora S!araineni, sig.ra Meuyer, contessa Cioppl,
signorina Bacieglio, signora Giglioli,signora Tozzi,
sigoera Tagliagambe, signora Fontana, signorine
Pippi e Coloughi (tutte incaricate dei doni della
Lotteria); e ricordiamo pure fra tante e tante
alcune delle intervenute alla bella cerimonia in-
sieme a tutte le autorità: signora Campa:La, si-
gnorina Giannone, signnra Celombini &gira Nis-
sim-Resselli, signora Ascari, signorina Volpi, si-
gnora Mei-Viola e signorina, signora Carreras,
signorina Cepparelli, signora S.Llghetti, signorina
Bernieri, signorina Sighieri, signora Di Vestea,
signorina Tonni, signorine Coli, Valori, Perdigli,
signora Btiestri, sigeora Pozzolini, signorina Gi-
glioli, signorina Pelosini.

4. Anche eli' Ospedale Militare del Palazzo
Areivescevile fu soleunizz,,to Aibero di Natale:
fasce tricolori, piatte, bandiere, festoni di verde
decoravano bellamente il salone principale.

Il Cardinale Maffl pronunziò un elevato discorso
e distribuì i doni preparati dal Comitato delle
Denee Cattoliche.

La festa ebbe carattere intimo; non vi pote-
rono intervenire altro che poche persone. Segna-
mo fra gli intervenuti : la signora Giulia
la contessa Teresa Agostini-VeneroseDella Seta-
Marcello, Lady Etn-ly Peci, madama Barg, sig.ra
Venturi, marchesa Parato, signorine SaIghetti,
Vere uri, Berseli ed una bella schiera di uomini.

•1 	Casa del Seidato ebbe nel scendo giorno
di IN -L tale la sua festa simpatica; oltre 400 mili-
;mie ,i si recai-ceto e fare caute ai gentili arma-
tori. Il simposio ebbe carattere di schietta fami-
liarità. Due furono le amorose organizzatrici di
questa festa : la signora Garice Pierini e la si-
gnera Maly NiesitniRosselli; il comm. Vittorio
Niesint a Ve Va mandata un grammofono per le mar-
cio e gli inni patriottici; poi avevauo mandato
efferte in denaro i signori colounello dota Gettai,
contm. Vittorio ed ing. Giuseppe Nissim, Lelio
Simoneschi, cav. Pardo-Reques, e le signore Ce-
saris Demel ed Augusta B:uguier ; ed offa te di
vino le contessa Larni e le signore Lansel, Pari-
caro, Frediani, Trinci ; ed offerte di marsala, di
cai amelie e bismtai le signore Trinci, Qaartaroli,
Bernieri, Tempesti, Salvestroni, Zanetti-Lami e
Pelosini.

All' Ospedale territoriale della Croce Rossa
a Marina tunzionò pure con una encomiabile
solennità l' Albero di Natale preparato da alcune
dame volenteroso, del sepreintendeute sig. meg-
giore medico Lira Cesaris Damel e dal segre-
tario sig. Ricci.

CONSIGLIO_PROVINCIALE
Pochi consiglieri, ma frettolosi. — In due ore si sfoga

I - ordine del giorno meno tre affari. — Una comme-
morazione. — Una interpellanza deceduta. — Saluti
e auguri.

Presiede il comm. Pietro Cesare Benvenuti;
funge da segretario Pio Pardini ; e sono presenti
insieme a loro: Dinucci, Lecci, Inghirami, Pego-
lotti, Pierini, Guidi, Carina, Del Freite-Ferreni,
Noccioli, Faiani, Mehghen, Cini, Sossi, Bagni, Pe-
scatori, Maglioli, Palla, Ricci,  Dello Sbarba.

Il Presidente del Consiglio coinin.  Benvenuti
commemora con commosse parole il . defunto itig.
Ferruccio Niccolini che fu cousigliere provinciale
per il Mandantento di Piombino ; ed il conte
Guidi, presidente della Deputazione, si associa.

Si ratificano le deliberazioni di urgenza adot-
tate dalla Deputazioue e fra queste quella che
riguarda la maggiore spesa per i lavori di ripri-
stino del tratto in fi ana della Via Volterrana
presso le Balze di Badia e la Chiesa di S. Atti-
nia ; quella per la concessione alla Ligure Toscana
di Elettricità per meggiore derivezions di acqua
del Serchio presso Casteluuovo di Garfegnana;
quella relativa alla anticipazioue di lire 250 mila
sulla sovrimposta provinciale e quella per il mu-
tuo di L. 560 mila....

Il Consiglio quindi approva la deliberazione
15 settembre relativa al prelevamento di L. 547,42
dal fondo di riserva per integrare l'art. 9  del bi-
lancio del Tiro a segno; respinge su proposta del-

ou. Dello Sbarba le dimissioni presentate dal
cav. av. v. Segai da membro effettivo della G. P.
A.; approva gli storni da categoria a categoria
del bilancio 1916, il consuutivo 1914 ed il pre-
ventivo 1916; prende atto della decadenza della
interpellarne del consigliere on. Sighieri • sui
provvediruee ti che la Deputazione intende di pren-
dere a riguardo della costruzione della ferrovia
Linica-Pontedera-Saline perehè asseute; ed iu se-
duta segreta a voti unanimi conferma Segretario
degli Udì n provinciali il dott. Umberto Tailene
(Tanti rallegramenti al funzionario egregio ed
all'etnico cortese).

Prima che si chiuda L'adunanza il Vice-Prefetto
manda un saluto al Presidente del Consiglio ed
ai consiglieri ed un grande augurio ali' Italia.

Il Presidente riugrazia dm complimenti e ai
associa con calde parole agli auguri solenni.

TESTE e fAS ri
La Canzone del Soccorso.
Coi nitidi tipi della Tipografia Simoncini, elegante

e adorna di fiegi allegorici è uscita c La Canzone del

Soccorso a dal nostro Dino Vaiani (Dario Vanni) de-

dicata come strenna di capo d' anno alle gentili Signore

e Signorine della città le quali albergano nel cuore

nobili sentimenti di pietà fraterna.

L' obolo che sarà versato dalle signore e dalle si-

gnorine per questa Canzone del Soccorso che è una
fresa pagina di smagliante poesia patriottica, é devo-

luto a totale beneficio della< umanitatia Istituzione • La

Croce Rossa » che è oggi più che mai fiammante sim-

bolo di sublime amore e che offre in questo solenne

momento storico sì mirabile esempio di sacrificio e di

abnegazione.

Il Presidente del Tribunale.

Il cav. avv. Giannone, presidente del Tribunale, è

stato promosso ufficiale nell' Ordine equestre della Co-

rona d Italia. Al magistrato integro, colto e cortese,

mando rallegramenti ed auguri.

L' Almanacco Italiano.

La Casa Bemporad ha pubblicato in questi giorni

il suo splendido c Almanacco Italiano per il 1916

uno dei libri più belli, più interessanti e più utili che

vedano la luce da qualche anno e con strepitoso suc-
cesso in Italia.

Questo Annuario è come una piccola Enciclopedia
popolare della vita pratica con ragguardevoli note di-

plomatiche, amministrative e statistiche. È un grazioso
volume di r000 pagine, di circa i000 incisioni, del
prezzo di L. 2.50.

Si scrive, per averlo, alla Casa Bernporad e figlio .
Firenze ; o si cerca da qualsiasi libraio.

Un giovane volontario.
Dal fronte, dove si trovava da circa sei mesi, come

soldato voiontario del  Reggimento Fanteria, il mio

giovane e caro amico Luigi Della Nave si trasferiva
alcuni giorni or sono a Padova ed a quell' Istituto Te-
cnico G. B. Belzoni conseguiva brillantemente la li-
cenza.

Mi rallegro col volontario delle nostre armi gloriose
che ha saputo fra le fatiche ed i disagi della guerra

prepararsi a quest' altra ardua prova degli studi e so-

stenere con esito felice gli esami di licenza dell' lini-

uno Tecnico. E ciò se torna ad onore del giovane, cosi

ardente di propositi e già maturo di senno, deve essere

anche ragione di compiacenza agli insegnanti del già

riputato Istituto pisano di cui egli è stato allievo,

perchè è a questa nostra scuola che si sono foggiati

pet lo zelo ed il sapee di valorosi maestri  1' animo e
la niente di Luigi Della Nave.

Cosi non soltanto a lui vanno le mie congiatulazioni
ed i miei augutii; io li estendo con piacere per sì bel
successo ai bravi professori di Pisa e con sincera effu-
sione ai miei amici sig. Giuseppe Della Nave direttore
dell' Ufficio di Economato al nostro Comune ed alla
sua consorte signora Egle che possono essere orgogliosi
di si bravo figliuolo.

et
Fiori d' arancio.

Domenica 2 b dicembre l'ottimo amico Ing, Dott. Qui-
rioo Valente univasi in ben auspicate nozze colla leg-
giadra signorina Ada Carie, figlia dell' egregio Ing.
Cane, del locale Genio Civile.

A Pisa ove fu distinto ed apprezzato insegnante

presso il R. Istituto Tecnico • A Pacinotti a, il prof.
Valente conta sincere affettuose amicizie, ed io, inter-
petrando il sentimento degli amici che lo ricordano con
piacere, invio a lui ed alla sua gentile consorte auguri
di felicità senza fine.
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Franco.

A Marina di Pisa è nato l' altro giorno il bel bam.
bino, vispo, roseo e grazioso, figlio dell' amico signor
Ugo Gerard e della sua gentile signora.

Il bambino, a cui mando tutti gli augurI di feli-
citar avra questo caro nome : Franco. Ai genitori, lie-

tissimi di tanto tesoro, mando congratulazioni vivissime
e sincere.

eks.
Le elargizioni della Croce Rossa.
La nostra R. Scuola Tecnica, col frutto delle •ot-

toscrizioni fra gli alunni, si è inscritta fra i soci per
palati della Croce Rossa; ed ha poi erogato Lire 192,05
al Comitato locale.

— Per l'albero di Natale nell'Ospedale Territoriale
di Marina di Pisa offrirono danari i seguenti signori:

Marchesa Guadagni L. 30. Marchesa Malenchini  20,

sig. Elena Queirolo 20, sig. Masi 25, grand. uff. prof.
David Supino 25, sig. Pesci Amelia 15, sig.  Gino Ricci
5, Big. Mei-Torcigliani Ione 5, sig. Giorgina Natale 2,

sig. Iole Pontecorvo 5. sig. Ada Pontecorvo 20.

Offrirono invece doni diversi e dolci: la sig. Landi
e signorine, la contessa Franceschi-Bicchierai, la  mar-
chesa Parato, la sig. Gotti-Lega, la sig. Della Pura,

la sig. Lina Pardi, la sig. Alvida Pardi, la contessa

Lami, la principessa Carovigno, la sig. Maria Palami-

dessi-Rossi, la sig. Pardo, la sig. Bruguier,  la farmacia

Rossini, la sig. De Negri, la sig. Cesaris-Demel e si-

gnorine, la sig. Clarice Pierini, la sig. Roncucci-Taddei

la sig. Cassuto, il sig. Castaldi Giuseppe, il sergente

Ferruccio Orsi, il sig. Pompai° Bagnolesi, il sig. Fran-

cesco Benini, la sig. Costanzi, Madama de Livraro, il
sig, Giuseppe Bottai, il sig. Felice Castelli e i fratelli
Caprili.

— Al Comitato locale delta Croce Russa ha avuto
luogo la consegna, da parte della gentile Signorina

prof. A. de May e delle sue alunne della Scuola fem-

minile professionale e di educazaone domestica di Via

Francesco Ferrar di 50 camicie di lana e di altri doni

diversi per i soldati degenti nell' Ospedale Territoriale

di Marina di Pisa. Tali doni sono riusciti sommamente

graditi al Comitato Pisano della Croce Rossa, il quale

a mezzo del suo Presidente non ha mancato di ester-

nare alla valente Direttrice ed alle sue brave alunne i
sentimenti della più viva e sentita riconoscenza. Erano

presenti alla consegna le due Vice-Presidenti della Se-
zione Femminile, Contessa Sofia Franceschi-Bicchierai

e signora Ieri-Ciniselli, il vice-presidente cav. dott. Fer-

rari, i quali espressero pure la loro viva soddisfazione
per i lavori così valentemente confezionati.

— Da parte delle R. R. Scuole Normali di S. Ra-

fieri, che altre volte hanno dato prova del loro attac-

camento alla Croce Rossa eseguendo ottimi lavori per

soldati di Marina, nell' occasione del Natale  sono
Stati donati all' ospedale di Boccadarno  zoo fazzoletti
abilmente ricamati ed altri doni.

— In questi giorni si sono iscritti soci perpetui

della C. R. la sig. contessa Teresa Agostini-Venerosi
Della Seta, la R. Scuola Tecnica Nicola Pisano, la R.
Sanola Normale Femminile Giosuè Carducci.

Infine ad onorare la memoria del proprio padre sig.

Augusto Fascetti, il figlio Rag. Cap. Egidio Fascetti,

delegato alla contabitità del Comitato Pisano della C.

R., lo iscriveva a socio perpetuo del comitato stesso.

Da Panzieri: Sotto Borgo.

Le a Onyx fini, eleganti, che la Ditta Panzieri
di Sotto Borgo ha messo in vendita per soddisfare al
desiderio delle gentili clienti hanno trionfato Ed è un
trionfo meritato poichè nessuna calza e a quei prezzi
— da 3 a 8 Lire — può stare al confronto delle Onyx,
data la morbidezza e la robustezza di cui fanno prova,
rinforzate come sono al fondo ed alla cima; ciò che
permette il contrasto con le giarrettiere.

Nelle vetrine fanno bella mostra e si cerd'ondono

con le fragili calze: le scarpe a doppia suola Rom-
queror per automubilisti e aviatori, le Wilk - Over di
fama mondiale, i piccoli gioielli di Balli', di Ezas e un
assortimento vario a tacco basso di scarpe per signorine.

Panzieri poi ha dei gambali lucidi veri inglesi per

ufficiali, cosi belli e così eleganti che non si trovano

altrove.

Lo Specchio Verde.
In questo numero del giornale è la prima puntata

della Novella toscana • Lo Specchio verde del pro-
fessor Socrate Topi, già conosciuto ed apprezzato  col-
laboratore del • Ponte di Pisa s. Ho chiamato la no-
vella a toscana • perchè nell' intreccio semplice e gra-

zioso essa esala una fragranza di toscanità pura ed
inebriante: descrittiva in modo leggiadro, colorità, zam-
pillante come una fontana fresca e salubre, sarà letta

con grande godimento dei nostri lettori.

ima

La Conferenza dell' avv. Giovanili Magrassi
ALL' UNIVERSITÀ POPOLARE

Menali sera l'avo. Giavanni Megrassi,  FL , 13. s-
sore comunale, tenne ai saci dell'Università Po-
polare l'annunziata oonferenza dal titolo:  Edu-
cazione e Istruzione.

L'oratore, dapo aver parlato diffusamente della
crisi spirituale che stiamo attraversanda, entrò
nel vivo dell' argomento per dimostrare la necee-
&tè sociale e individuala della prevalenza di un
principio di costante educazione morale sull'astrata
tismo sconsolante dell'istruzione puramente te-
cai 'a e professionale. Accennò ai pericoli e ai
vantaggi dal sistema e_limativo del nostro tempo;
mostrò la convenzionali tà dell' attuale edunazione
e la necessità di un nuovo indirizzo che iepiran-
dosi alle ragioni superiori dello spirito e del.
I' ideale valga finalmente a dare alla scuola e allo
Stato quella missione che oggi è solo nei voti de'
savi e de' poeti. Con dei larghi passaggi sull'Un-
portaliza dell' educaziolie a traverso i popoli e i
tempi diversi, mostrando le manchevolezza dei
sistemi del passato, auapicò l'avvento di un si-
stema educativo veramente tale che senza sem-
mullicht nè dinieghi, accogliendo quanto alla
scienza e coecienza è pei veauto di nobile  ed alto,
oltre le diversità dei tempi e dei paesi, inizi la
piena e parfetta educazione umane; sociale e in-
dividuate. Pose ancora a contrasto la sostanza
farisnica della nostra pseuzio morale col desiderio
appassionato di verità e d' ideale che, è  la ragione
e il Regno dai giovani rinasceati dopo questa crisi
spirituale. Dopo altre conaiderazioni e ossareezioni
di particolare attualità concluae dicendo:

DI là da ogni confine di umana sapienza, la
virtù della pietà fa savio e felice l'uomo nuovo:
questo dice il vecchio Gournemanz annunziando
ai pii Cavalieri del Graal avvento di Parsifal,
liberato e liberatore ; Pietà fa saggio il puro folle!
... e al momento dell'agape simbolica, quando si
rinnova in tutta la sua piena siguificazione lirica
e drammatica, il rito dell' ultima cena e il corpo
è pane, e il sangue è vino per volontà d' amore
il presagio del vecchio G-ournemanz è la voce
stres-ok del cielo che dall' alto canta beuediceado:
Il Folle è saggio per sua pietà!

Questa pietà che è insieme divina ed umana,
piena di mistaro e di luce, è il dono più illustre
she allieta la fragilità della creta onde uscimmo
e la picciolezza della nostra effimera vita ; è il

dono dell'amore che abbraccia in un senso panico
francescano, con +spirito giocondo e pensoso

tutte la creature; e a noi s'esprime volta- a volta
in s'unirli^ simbolo degno; rell'amore del pinolo
nato che noi solleviamo noi sole col geato di Pietro
Froment nel «l'erigi s zoliano, perch' ei raccolga
oltre noi, la messa avvenire; o nel sense di piena
rinasce: za spirituale che ci percorre fremendo
tutta l'anima mentre la creatura sagnina, so-
gnante ci sussurra, in una rinee d'estate, quando
il cielo è su noi con tutte le sue stalle, e la Grande
Orsa ci appare come un segno sicuro e uu pre-
sagio benigno, l'attesa parola rinnovano  trice del
fervido amore; o ancora e haat': nel sempiro su-
periore che emana da una bara e da una tomba
donde due occhi chiusi in un mcdo nuova, signi-
fiC11110 ella nostra impaziente valantà di rinaseere,

aspettazione serena del dono d uua luce 4tS3RI

più belle._ i.

Il giovane conferenziere fu vivamente applau-
dito e complimentino. La sua spontanea °ridarla
eh' è la rivelazione di un'anima vibrante di fele,
l' elevatezza dei concetti che trasportarono

nelle alte sfere di una pura spiritualità,
furono una nuava gradita canfmrna della forte
intelligenza dell'avv. Magrassi. Uomo di partito,
egli è mondo di quelle tendenze settarie e par-
tigiane che caratterizzano certi oratori, unilate
rali nei loro giudizi e schiavi delle formule.
L'adattiamo del Magrass' è la dimostrazione del
suo spirito libsrale che rende vive iutorno a Lui
le eimpatie degli amici e dagli avversati.

Ci intormann che per desidario  di molti soni
dell' U. P , l'avv. Magrassi terrà presto una nuova
conferenza sul pensiero di Giuseppe Mazzini.

Ditta Fratelli ANTONINI - Pisa
Casa fondata nel 1880.

Premiato Stabilimento a Vapore per la produzione
di latmezi, tegole alla marsigliese, mancai forati, tu-
bolari per volterrane.

Mattonelle in esnisnfo di tntle le tinte, di
tutti i disegni. - Marmette in mosaico. - Ce-
menti di Casale Monforrata. - Tubi in cemento e
di Grès. - Cataloghi, listini, prevalitivi gratis.

Forni a fucco continuo per la predmione della
Calce idraulica e bianca in Bagni 8. Ginlian
g,==.=_..:==) 	G. ,=.---,.
"F

I CARBONI FOSSIL1
u trovatisi ai Megazzad di Pietro Pineschi g

ri Piazza del Campano, PISA. —  Best Hanaltml
Ell - Cardiff - Nev Pelton Main - Mattonelle

o Inglesi e Antracite Cobbles d' ogui pezzatura
per termosifoni e stufe americane - Cok di g
Gazornetro a vero prezzo di fabbrica - Car-

ri boni vegetali di leccio, legna di laseia, carro
IJ e ulivo.

Prezzi mitissimiIl,==;,....._,,-<=53..„....,... 	.
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M Lezioni di P.LANOFOUTE e AA N
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• Profeasre Ude ARMANDO MALLOODI. 	•
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Itra earmeefie e g'itus
La tournée " Chiodo 77 al Verdi.
(Zigomar) La rapprase te zicni date dalla tour-

née d:dla due opera: Il segreto di Susanna di
W. Ferrari, e Gli Zingari di Leaocavallo, non eb-
beni invero l' calme di un numeroso concorso di
pubblico, ma costituiroao pure fra noi due veri
sucresal arrtiatioi per gli autori. Il segreto di Su-
sanna del m. Ferra ri, dell' ottimo 0003positore che
tanta bella fina si è conquistato, è un gioiello
di musica italiana di fattura squisita, di ganiale
ispirazione; e il nostro pubblico ha saputo gue-
vire ed apprezzare esatti il grazioso saherzo lirico.

Ds11.' ultima opera, Gli Zingari di Leoncavalic,
dovando esprimere la uostre impressioni, diciamo
che in ()Reit l' autore ha seguito aucora il suo
sistema ehe è quello della chiarezza melodica ita-
liana, pure curando i dettagli armeuici e I' orches-
tarteione, che volle aveese in q•iesta, per rispen-
dere alla esigenza dei personaggi, quel sapere  acre
e talvolta selvaggio che caratterizza la musica
zingaresea. E sarà forse per questo che l' opera
rivela, nelia tuatioeziane, degli spu iti  e delle arie
popolari di ritmo già noto. Ma ciò non tegle che
il motivo del canto ziogaresno passi.suale, insinu-
ante da prima, e caldo nello sviluppo, rapido e
tronco i ell.t chiusa, avvinca e conquida.

Gli Zingari. E co.  come si svolge la trama del
deittutua: la ben degli zingari è tic-anipata sulle
rive del Danubio. nanna, bellezza rude e sensuale,
fa parta della brigata; Tainar, il paeta delai Com.
paguia, ama sagrateanente; il principe Radu si
invaghisae della bella ed alla sera sulle riVtl del
fiume tesse con lei i' idilio amoroso. Tamar pieno
di gelosia, riferisca al vecchio i' episedia d' amore:
Radti i preso e portact al cospetto del capo, ma
Fleana proclama Inuoceute e io libera dic,hiaran-
do che il pritieipe la appartteue. Radu trova allet-
tatrice la vita fra gli zingari inebriato dall' arno-
re di Fleana, e Tamar che svela alla ragazza il suo
tormento è quasi deriso. Le nozze sono il felice
eir logo dell' aed n; Lesini° amore. Ma la felicità non
è duratut a. Tantar si iusinua liele•ere di Fleana
colle blaadizia di twai i ci .ordi del passato; Radu
invan protesta contro la freddezza della sposa
e trsvate il talamo deserto raggiunge la capanna
di Tamar, sarpreuda gli amanti e li avviluppa
di fiamme dando ftraco al loro dolcissimo rifugio.
Esei muaiouu abbru etici, ma il Priuoipe iufelicis-
simo iwpazzis e.

Nel dramma movimentato, bene sceneggiato,
( ho fieiime fulmineo coli' azione rapida vloleutii
del secoado episedio, i tre tipi, Radu, Fleana e
Tamur sino vivi a r eali: L'amor del principe non
poteva lungamente durare ; la zingara doveva
tornare ki■ i itutOr, !., tribù; e, lo zingaro at-
t aal . v e ;. i , ì , . au vitemin I . •

og ir , : t e se • VYetir.
Ta-- i era . s-ritt.:

Nel parLia d n!i., niusiert, ..ieerdienin breve-
me n te i momenti più saliente. Ada fi ase di di-
sperazione di l'amar, del torturato poeta degli
ziagari che arde d'e tnere par ie belk Fleuna,
segue p"-r PfhttO l'Atea di liadu, nella quale il
desiderio d'amare libeeo sala ggia ;mino ci-
vilizzata, si esprima in uno ideneio roinatitioo che
fiv'esift il eRrattAte entuairtata e sognatore dei prin-

g'iP'Viv'iglbpo "i 'hi ril d' amore ha si svolge su
di m; inorivo largo Rapa:i-malato che vi ripete
• fiee dell'etto allorchè il eointo di l'amar piange
il stia anisre perdute, grida il suo tormento e la
eperavize -li un passasse, futuro.

AiL'i; ter!udio cha si ch i ude can una espoei-
zioae ainieipeta dei duetto finale d' amare fra
Tainar a Renna, qu;‘si per indicare il trionfo
del nuovo amore cha erorape colla forza dalla
tral'zinna f a, i legami di un amore consaarato,
segua il samando episodio, nel quale Lentisavallo
ha trasfuso la sua anima pieua. di violenza e di
p Lssiene ritrovando la fra- vena giovanile dei
Pagliacci. Infatti il duetto fra Radu e Fleatia,

o
o
o

•mporiante •
 I signori Ufficiali - Militari - Cacciatori e passio-

nisti di sport in genere, sana zAvvartifi che nel Ne-
gozio di armi del sig. ALFREDO MACCARI

posto iu Lung'Arno Gambacorti presso le R. R. Poste e Telegrafi è senipre pronto un
forte assortimento di Fucili - Rivoltelle - Pistole - Sciabole - Coltelli -
Munizioni e accessori per militari - Gambali - Articoli per cani - ed
altri articoli di ultima novità. — Prezzi miti — Pronta cassa

Negozio MATTEUCCI Pisa
Grande assortimento di articoli da cucina in alluminio e ferro

smaltato. - Posaterie di alpacca, metallo bianco inalterabile. - Tazze
da caffè, da thè, da colazione in porcellana e terraglia. - Servizi com-
pleti in porcellana per tavola  

Giuocattoli novità — Fantasie per regali

Iío Specchio Verde
Novella di SOCRATE TOPI

Il conigliolo ciondolava fra le dita della fattora
attorcigliate alle orecchie, come alle bécche di un pez-
zolone per la spesa. E così, incatenacciato il muso,  e

gli occhi spauriti come due centesimi novi, buttava
via via colle zampe degli strattoni matteschi e delle
coppiole disperate di calci, che non toccavano un filo
d'erba in terra.

La fattora, a ogni strattone, rispondeva, rinfor-
la dose, con uno strattone  : e tra le spalliere verdi
scolorite dei piselli, tenuti su dai cannicci, badava
col braccio libero a finir la grembiulata, che  gonfiava,

a sacco, il rigatino rimboccato alla vita.

Una dentata in un calcagno d' un sassetto a punta

la scosse.
— Tutto trasandato! E chi ce l'ha la testa all'orto?
Volò via il sasso col piede, e s'avviò verso la vasca

col ciondolo del conigliolo matto,  e il grembiale zeppo

sul corpo.
La vasca, per modo di dire, era una specie di pèlago

troppo larga per essere una cisterna, e l'acqua troppo

bassa per esser un pozzo. Torno torno c'era stato in

giro tirato su un muretto d'un braccio: e di mezzo

sbucava un mascherone di pietra, metà bestia e metà
cristiano, tanto da non essere bestia e molto meno cri-
stiano. E il nome di vasca era quasi azzeccato così.... in
quell'orto pieno di ogni ben di Dio  di fiori e di
lattughe, di piselli e di fusti, e perfino di gaggie sulla
ringhiera della 'scalinata, alla casa, che si dava civetta
l'aria di villa.

Li, al muretto, la fattora alzò il braccio e  soppesò
il conigliolo all'altezza del viso: nel cristallo degli
occhi della bestia sbarrati correvan degli arcobaleni di
rosa; e gli spilli dei baffi tremavano fitti fitti e  leg-
geri leggeri.

La fattora strinse più che mai le ventole di cuoio
peloso, e, squadrato il braccio libero, dall'alto, trinciò
giù nell'aria colla costola della mano un  colpo secco
fra capo e collo, che non aspettò il secondo. Due calci
da forsennato   un tremar lungo  e l'occhio color
di rosa, che era stato li lì per  schizzare fuori, fini per
socchiudersi; e il buzzo, in una pace improvvisa, calò

gonfiandosi come se le budella s'accatastassero  insieme

affiosciate in un mucchio.

— Anche te, l'hai avuta!
E tirò fuori un coltello: appoggiato sul muretto il

conigliolo, segnò con un taglio per lungo, dalla gola

in giù, la pelle tiepida; tirò di qua e di là, scoperse

la ciccia calda che fiatava. In un lampo la bestia

rimase spellata col corpo umido e viscido; restò il
cranio spaventoso colle palle fuori dell'orbite sangui-

nolento, e i peli de' baffi ritti a un brandello di pelle
sul muso.

In quel momento uno stridere roco, come di cor-
nacchia spaurita, si fece sentire, e la fattora corse, colle
pupille, al cancello di ferro, che apriva  il passo, dentro
l' orto, alla casa.

— Eccolo! Lei e quali' altra l' hanno ridotto alle
cintole, povero figliolo !

Dette giù colla punta del coltello nel buzzo ripieno,
e poi, colle mani nel rotto, strappò . tirando la carne
le budella nere e fumanti s' accaparono puzzolenti.

Il padrone, lasciando il cancello spalancato, veniva
avanti mogio, collo schioppo brendoloni sulla spalla, e
la cacciatora impolverata fino al bavero.

— Si, ridotto al lumicino!
La fattora lo guardò a scappa e fuggi.
Di vivo in lui non c' era che l' ottone allineato

delle cartucce nella cartucciera, su cui s' allungava un
po' del sole stento, a un dito di tuffarsi nel buio giù
dal cucuzzolo del monte, di dove dava l' ultima occhiata
del resto  faccia scialba e faccia vizza, e gambe
che parevano appena appena tenute su dagli scarponi
chiodati e villanzoni.

La Cencina, la fattora, posò il coltello, e sul

muretto aggomitolò tra le cordelle il grembiule sciolto,
coi piselli dentro.

Le mani tremavano un po'; e anche le labbra di
sa.ngiolino, che s' era avviato verso dì lei ; e fermo ora

la guardava, zitto, come se aspettasse una risposta non
chiesta, ma attesa.

— Si, si ... fra pochino ! Le valige sono andate....
Tutto.... biancheria, cencetti e calle di nastri.... tutto
si porta via!

Fra pochino! Attaccano.... e si leverà di torno quel
basilisco !

— Cencina!!!
— Si ! si ! Sorella di quella poverina ma... strega!
La polvere c' è rimasta... la polvere in camera sua!
Ha frugato i cantucci.... Anche i nastri ha contato,

sulla lista del corredo, a traverso l'  occhialetto, d' oro
falso ! Baciar basso tutti per Madama! Per terra stra-
sciconi tutti per Madama I

Noi s' è ammazzata quella figliola... te l' hai  finita,
Angiolino! Lo sai? Se non l'avevi sposata... era sempre

viva!
— Sta zitta, Cencina.... per carità!
La Cencina rise agra: e si lasciò andare sul muric-

ciolo. Angiolino, il padrone, colle mani in tasca, appog
giato lo schioppo, si mise a sedere accosto, col busto
e la faccia a mezzo voltati alla vasca, dove le due
figure inchiostravano, in ombra, l' acqua  verdastra.

Vicino alla casa tramestavano: vociacce e tonfi!
Spalancata la stalla, gli usci tonfarono rimbalzando

nel muro E si sentirono le rota del barroccino tranate
fuori.

Portavan fuori anche la sonagliera del cavallo....

drin drin drindin / 	(Continua.)
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Splendidi ritraiti al platino ed ai carbone —
Fotografie specialità per bambini —
novità della Fotografia — Montature Kipton g
ali Americana.
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Re Docente medicina interna 	•

• e Docente malattie nervose e• 	 ....... 	 •
C	 *• CONSULTAZIONI.  — Tutti i giorni dalle 11 i
O• alle 12. — PISA, Viale Bonaini n. 49.
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r ETTORE LANDUCCI & C.
PISA — Lung' Arno Mediceo — PISA

semplici e ad intarsio

Concessionari per la vendita:

Piastrelle Richard - Ginori di Milano

Gioielliere e Orefice
'SA • Via Vittorio Emanuele Num. 43

Oggetti di novità - Articoli per regali e per Rine.
OROIJOC+2

delle migliori fabbriche estere. (Omega ecc. ecc.)
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•*	 Prof. Dott. ARBACE PIERI

ii 	 Premiata Fabbrica di Mattonelle in Cemento
IW Marmette in nessaieo slla veimei,,na — Mat-

dt tonelle in terrh. cotta greificata — Tubi di
giés _ Cementi — Rivestimenti ceramini.
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fra Radu che spasima perchè sente la donna lon-
tane dell' animo sur, e Resina che darete questo
spasime p lieto retta provocaziene .1c1 sue
scherno, e eiughiozz nte di amore, d 'eelosia
di dispre • ,

Segue • imploies.z" ne disperata di Rado che
aumenta opre più I' intensità e  di epesimo, e
che chine- il duett• . L' orchestra commentando
la frase d'amore e dolorosa come un eiegulte,
riprende la modulezione del canto di Donar chs
s' inoltra.

It dus tto che segue fra Tamar e Fleana è vo-
luttuose, dede.e, insinuante. è vero, ma nen pro-
grediste in modo perfsttemente COnVilleeill3, . Ma
dove il compositore s , è mostrato nella pienezza
dei eurd mezzi armonici e orehestrali, 4 noli'  ul-
tima scena che proeede serraste impeiusse, ed è
concluse da mia catastrofe fra le più ungoscioss
e impreeeierien ti.

— Il s.UCCe830 elle anche frit nei quest' rpera
ha cttenutn, signifi -a che il pubh'ico ha vera-
mente ritrovitto nell'epera rapida e vibrante, le
qualità migliori del maestro : quelle che poeta-
rone al trioefe l'altra acedamatisel mi: I Pagliacci
in tutt) mondo.

L' esecuzione orchestrale fu buena assei sotto
la velente direzione del m. cav. A De Angeli.
In quella vccele giuetamente apprezzete  fu la
soprano sigrioriea Pavoni per le rara virtù in-
terpretative e il bel cante. I, tenore Chiodo con
voce di eccezionale poteeza dreminiatier, brilliate
e salda negli aeuti, per quanto non sempre per-
fetta beli'intenazione, ebbe naomeuti di grande
efficacia drammatica sivelandoei attore cerretto.

Su e giù per la Provincia.
Pontedera (30 Dic.) [Neeciso]. — Un cal-

miere che non calma l'aspettativa della cittadinanza.
Il nostro mercato per la solita garbsta intremissioae
di ingordi speculatori aveva rialzato piano piano  tutti
i prezzi di prima ed anche di scenda necessità; e  la
cittadinanza non senza ragione incominciò a dar segno
della sua preoccupazione. Si trattava infatei  di prezzi
veratnente esagereti, quali non si smo praticati per
certi articeli neppure nelle più gravali città  dove le
tariffe seno molte velte in corrispoe Pin% colle t183e
elevatissime che quì non tngnems per fortuna inoltra.
Il Comune, cen premura lodevolissima ai interesa ò
subito della cosa e per soddisfare alle richiest, della
cittadinanza si' mise subito a studiare una  tariffa -cal-
miere dei vari generi che fin dal scenda giorno di
Ceppo è stata messa in vigore. Ma è stata una vera
delusione; e la cittadinanza che ha visto segnare i
prezzi secondo il gusto deali speculatori e degli ceni-
centi, la dimestreto subito il suo malcontento e se io
non sbaglio vedrete che dein:arderà all'antorilà comu-
nale di imporre il calmiere che sia anche di soddisfa-
zione dei consumatori, o non dei seti rivendifiri !

— Le. elargizioni delta Banca di Sconto.  — Il
nsiglio di Amministrazione della Banca di Scoete ha

elaigito lire 800 cosi repartite fra i nostri Istituti: lire
100 allo Spedale Lotti, lire 100 alla Croce Ressa, lire
100 alla Misericordia, lire 100 alla Compagnia di P. A.,
lire 100 ali Ce:nitrite di prepirazione civile, lire 100
alla Congregazione di Carità, lire 100 alla Società
Operaia, ho 50 al Pntroneto Sc lestMo e lire 50 al
Patronsto Femminile.

Navacchio (30 De.) [Mele]. — Un com-
paesano valoroso.  — La vigilie di Ceppo arrivò in
provvisamante fra noi il sotto teneate degli alpini
Lamberto Parenti figlio del noto e stimato iadastriale
sigtor Arturo Pareati di Casciavele.

Il bravo sotto tenente che si è distinta) in molti
fatti d' armo e che è stato proposto per la medaglia
al valore fu accolto festosamente dalla nestra popela-
ziene; gli amici poi gli Arenino une bicchierata al
Circolo Savoia dove fra auguii e saluti si acclamò al
valore del nostro brillante ufficiale ed alla fertile
della Piatria.

Fornacette (29) [ZIRLO]. — Il nostro Macello
Cooperativo. — Il giorno di Natale ebbere luogo le
elezioni del Consiglio Direttivo del Macello Cooperativo
che è una delle più importauti istituzioni  del n stro
paese.

Furono eletti i sieeiri Armando Ferrucci presi-
dente, una perla per operosità, per tatto e per intel-
ligenza, Alessandro Cig noni vice - presid nes, 0,-sino
Orsini cassiere, Oreste Baggiani segretarie, Cesare
Barsotti vice - segretario, Ugo e Narciso pelo-
sini coutrollsri, e Giuseppe Biasci, Domenico 'Per-
rucci, Amerigo Per, ucci, Carlo Nebbiai, Agostino
Orsini, Paolo Paoli e Giovanni Signorini  Csnsig ;i vi.

Volterra (30 Die.) [Rossemeca]. —  Soci perpe-
tui della Croce Rossa. — Il Censiglie di Ammin erra-
zimie della Cassa di Risparmio col versamento di lire
100 ha segnato l' Istituto fra i soci perpetui della Croce
Rossa. Anche il consigliere provinciale cav. dott. Giu-
seppe Barchianti di Castclouovo Val di Cecina, colla
elargizione di lire 100, si è inscritto socio perpetuo della
benemerita Croce Rossa.

TerriccioIa (30 Dic.) [Nisco] — Il nuovo edi-
ficio scolastico. — Con recente decreto è stato conceeso
al nostro Comune un mutuo di lire 33.800 per la esecu-
zione di un fabbricato scolastico nella frazione di
Soiaua.

Ci auguriamo che l' Amministrazione Cumuliate
vena al più presto indire appalto per questo impor-
tante edificio scolastico che dovrà comprendere tre
grandi aule per tre setole differenti; e l' augurio noi
confortiamo della speranza che l' Amministrazione
nostra sempre premurosa vorrà in tal modo procurare

lavoro alla classe dei muratori e manovali che si trova
in a ngnstie, e provvedere alla sorte dei bambini del
popolo che sono da troppo tempo costretti a passare le
ore della scuola in locali indecsnti ed antigienici.

Laiatico (30 agi [Uve]. — Adunanza del
Consiglio Comunale. — Lueedì, 27, ebbe luogo l' a-
duli:Alza ordinaria del nostro Consiglio Comunels, pre-
sieduta dall'egregio Sindaco cav. Ferdirandn Gualandi.

Previa ratifica di una Deliberazione d' urgenza
della Giunta Mnnicipale del 17 Novembre.decorso, il
Consigli) procedeva alla nomina della Commissione
per la tessa di famiglia pel 1916. Furono eletti Com-
missieuari i Consiglieri Bocelli Leopold  e Calvani Pi-
lade, e Ottaviano Andreone della frazione d'Orciitico.

Venne quirdi data lettura della R "azione che p se .

sentò la Giunta sul Bilancio preventivo. Con pensiero
volermene eecorniabile, esca ricordò subite i caduti
sul campo dell' onere per la grandezza  d' Italia, e gli
altri bravi, che ad esempio dei compagni perduti, com-
piono sul fie nte miracoli di valore.

Fu letto, di seguito, il riassunto preciso, chiaro,
illustrativo delle varie partite del Bilancio che fu
approvato alla unanimità. Venne approvata l'iscrizione
di L. 300, pro Comitato Civile. Si tornò quindi a di-
scutere sul servizio di pubblica illuminazione per Laia-
neo ed Orciatico.

I consiglieri Bocelli e Della Longa, abbandonato
il petrolio, sostennero che fosse fatta a gas acetilene;
ma il Consiglio (e fece benissimo) appr ivò un ordine
del giorno dei consiglieri Giocondo Gualan li e Luigi
Gotti per la illuminazione elettrica. E dopo altri
affari la ereinta si schiuse.

Bientina (30 dic.) [ ussrs — Il Consiglio
comunale si aduna. — Per martedì 4 Gennaio è con-
vocato il Consiglio Comunale il quale tratterà fia altri
affari i seguenti : l'approvazione in seconda lettura
delle spese facoltative del bilancio 1916, la rinnova-
zione del quarto dei consiglieri della Congregazione
di Carità, la ratifi 'a della deliberazione della Giunta
per il calmiere sul prezzo del pane; l'approvaziene dei
consuntivi della Opera Pia Germi (consuntivi 1913 e
1914) e dell' Ospizio Cronici e della Congregazione di
Carità.

OLIO O' dGra	 '011VA migliore che
ehe O tlirvnav aer pnuii r pst ed iao nel lel

nostre fattorie della Toscana. — Lire 4 il fiasco di
due etre — D tta DEMETRIO ANCILLOTTI, 5 Lung'Arno
Gambacorti — Pisa.

AL BAR MASGERO.
È battile fare delle scommesse ; tanto non c' è

posto in Pisa dove si beva così bene come al Bar
Mas-'ero del Viale Bonaioi.

Il Bar Maeoero può, oltre il caffè squisito, offrire
i vini più scelti di Toscana e di Piemonte ed offrirli
ad un prezzo mite.

Per comodità dei clienti Mestiere vende la Bar-
bera ed il Moscato nelle piccole bottiglie di Cent.  50
1' una ; e queste sono convenientissime per la tasca
come per il gusto di tatti.

Il bellissimo locale del Bar Masoero è di per sè
un invito; e la sala da giuoco, dove uno può sorbire
la duliziesa bevanda divertendosi, è pure un etc:e:este
ornamento del Ber.
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• LUIGI FORNAINI

Strada Vittorio Emanuele, 47 - Al Nuovo Grande Palazzo
•

Macchine da Cucire • Biciclette e Accessori
Impermeabili - Londee • Pellicceria.1 	Officina per costruzioei e riparazioni Viene del  Carmine	 •

• vvvvvvvvvvvyvvvvvyvvvvvyvvvvy*

9. Siazzell & O.
- Br, Vittorio :Emanuela -  PE-1.21.

Liquori, Petrolio, Benzina ecc.

Perfezionata torrefazione igienica dei calli
Concessionari della Spettabile Società

generale per il commercio del Carburo
di Calcio.

INGROSSO & DETTAGLIO

il più g , e Cinematografo

11

STATO CIVILE
dal 25 al 31 Dicembre 191.5.

‘T'raschi 15	 Ferrni li Ainr r”t3a1; o Nati morti 2
MATRIMENI.

Valente Quirino con Care Ada celibi — Bozzi Ali-
berto con Pierini Opelio celibi — Ferzi Francesco con
Pellegrini Maria Orlandins c lii — Baglini Emilia
con Beconcini Resa celibi — Einoli E 'genio ved. con
Lucchesi Giulia celibe, — Di Gaddo Settimo celibe
con Braccei Olga Norma ved.

MORTI.
Angelini Adelaide anni 58 — Be• elli Emilia ved.

Celini 79 — Mazzanti Zaira nei Nocehi 48 — Paglia
Vasco 15 -- Ripsli Marino celibe 17 — Gucci Enzo
celibe 71 — Serani Giovanna. cong. 79 — Mechetarsi
Lucrala ved. Gamba 70 — Perenti Arduilto coig. 67
— Lavini Lavinia oub. 17 — Marzotti Armando con.
38 — Benedetti Giuseppe ceng.  79 — Orsini Bona
nei Carli 63 — Acerbi Maria nub. 26 — Febbre
Pietro ved. 64 — Bargagna Maria cong. Chiavenni
70 — Di Cocco Faustìna  v, il. Sereni 84 — Volp Fer-
filando ved. 69 — Landucci Dionisia ved. Sereni 77
— Baglini Maria ved. Msrcori 83 — Careddii Salva-
tore cel. 19 — Fanuccbi Atnabilia ved. Pellegrini
82 — Del Maestro Filomena ved. Urlacci 61 — Brus-
sone Francesco cel. 19 — Sisti Angelo cel. 19 —
Malvestiti &mesto cel. 29 — Marrucci Maria ved.
Simoneschi 76 —	 Angelo sei. 77.

Sotto i cinque anni: maschi I femmine 3.

79	 9/ 3.30

P Piè del Ponte
La Solenne manifestazione patriottica

pel 9 Gennaio. — Per loclev•le iniziativa del Co-
mitato Pisano della Dante Alighieri », domenica
9 corr. — ann'versario della morte del primo Re
d' Italia — avrà luogo, in un T3atro cittadino,
una seleune glorificazione dei morti della nostra
terza guerra di indipendenza nazionale.

L' oratore prescelto è il prof. avv. Aldemiro
Campodonico di Firenze.

Alla solenne celebrazione della storica data
preseezieranno tutte le autorità cittedine.

Per à soldati degenti allo Ospedale. —
C intinua la sottoscrizioue per i soldati degenti
ai RR. Ospedali di S. Chiara: dalle bambine del
Ls.beratorio Cioni per sigari L. 2, dal prof. dott.
capitano Galli per sigari e sigarette L. 6, dal
bambino Tominasino Dalla Lenge che ha rotto
per i soldati il suo salvadeaaro L. 5 per sigari,
da Pier del Carpine L. I per sigari.

Una bella offerta all" Ospizio Marino.
— II nostro coucittadino sig. Aurelio Meleni che
da alcuni anni è direttore della Farmacia  del
Pueblo nel Tigre (Prov. di Buenos Aires) ha in-
viato al COMle. Vittorio Nessitn, benemerito Pre-
sidente dell'Ospizio Marino una seconda offerta  di
L. 50 per un altro letto da intestarsi a nome di
lui nell'Istituto suddetto.

Abbiamo chiamato bella l'offerta perché rivela
l'interessamento di un cittadino, che vive lontano
da noi, alle CO3e nostre più generose ; e bolla per
Pincitaineuto che rappresenta ella gara della pietà
alla rotale, purtroppo, non corrispondono come
dovrebbero tanti nostri compaesani.

Bar Masoero. — Da oggi, primo giorno
de'i'anuo 1916, il B Meeaero del Viale Binalui
presse -, la x.b tr ri gr a Vittorio Emanuele sarà eser-
cit• da Alfredo Gia•ioui, l'anziano del Caffè Pie-
coniane Il Gieconi è noto a tutta Pisit ed è sim-
paticamente noto per il tatto e la gentilezza che
ha dimostrato sempre cogli avventori divenuti
tutti suoi amici effettuesi.

Ii signor Eugenio Mesmer() si ritira ora dal
suo Bar che le. ceduto al Alfredo Giaconi 1a-
s:dando neit'esercizio, imereditato per la squisi-
tezza dei generi e fsegnenteto da uea &atta so-
cietà, la tradizione di una cortesia esemplare e
di una amorevolezza di modi che erano sempre
un allettamento ed un invito. E quella tradizione
non si intearornperà col nuovo conduttore a cui
auguriamo bu'nissiini Ami. Al Eugenio Masoero,
che eveve fatto dello Splendido Bar uno dei ri-
trovi più ricercati, mandiamo il saluto della
schietta e fervida

Cavalle di riforma. — Il Geverno mette
in xp3ndita in questi giorni delle cavalle riformate
o cavane che si sono rese inabili per i servizi
militari. Se gli agricoltori pisani volessero appro-
fittare di ciò, debbono farne domanda direttamente
al Mieestero dello Guerra. La Cettedra Ambulante
di Agricoltura trasmette le. domande e le accona-
psgna co1ls. dichierezione della autenticità dello
egricoltm e.

M .1te di queste cavalle seno state già distri-
buite in alcune regimi e rispondono benissimo
ai lavori egricoli. Ed in questo momento nel
qunle difetta la trazione arlimale, queste cavalle
seno veramente utili per i serv,zi di campagne,
compresi quelli di tiro.

« Field * — Le bella, Rivista
mensile di cuccia, sport, letterature, scieriza e
erte — Diana — ha compiute il suo brillante
decennio di vita in mezzo al fragore delle armi;
ma non è rimasta travolta dalla itnmane tempe-

sta che ha messo a soqquadro tenti interessi o
tanta istituzioni di Europa.

Il suo direttore cav. Arturo Reuault (Rusticus)
rhe conserva il brio giovanile di scrittore colto

e giocondo ha in un saluto ai lettori rieseunto
le regioni della opportunità di questa pubblica-

zione — i Exeelsior — egli ha scritto — fu il motto
di Diana quanti') si slanciò alle conquista di un
pubblico benevolo ; oggi che questo numeroso
pubblico l* 13 affezionato e fedele, essa ripete il
motto con eguale energia inquantochè crede che
alla maggiore grandezza della patria debba cor-
tispoedere il maggior valore dei suoi periodici »

Usa lutto. — Gli amici ci hanno scritto da
M- ririe di Pise per annunziarci la int rte di un
raro amico, di E ;11C0 GUCOl, stimatore pensile-
nato del limite Pie.

Egli era una delle più ceratteristicho 6 sim-
patiche figure dr Marina di Pisa dove aveva preso
residenza da molti anni per esercitarvi, da bravo
dilettante, la caccia e la pesca. Ed in questo du-
plice sport ringiovaniva amabilmente.

Coi che potè conservare tino all'ultimo giorno
della vita la prontezza dello spirito e la schietta
Iff8ttuasa c , rteSia che rendevano la compagnia
di lui a tutti cara e gradita.

Alla Cassa di Risparmio. — Domenica
scorsa eb'm luogo l'assemblea dei soci presieduta
dal presidente on. senatore comm. Francesco
Orsini-Baroni assistito dal segretario cav. avv.
Oreste Papasogli. Il Presidente fece all'assemblea
alcune comunicazioni. Quindi si passò al com-
pletamente del Consiglio di Aratninistrazlone: fu
rieletto Presi lente con unanime voto l'on. asini
Baroni; fu eletto consigliere il prof. cav. Giulio

lJi programma	 grande attrazione e di
insuperabilo noviek. — I biglietti: Posti ri-

li
 servati Cent 55 - Primi posti 35 - Secondi

posti Cent. 25.

YOEX301EXMCMOCCX,

R. DONNINI
Pisa, Via S. Francesco 2o	 Te!efono 1-53 	-

(Fotografo enorario di S. A. R. il Conto di Torino)

Esposizione Internazionale d'Igiene - Genova 1914

---1 	—I

I Prezzi della Carlo alla Macelleria Borsh

„ „ 2.40
Gisa.einte Borsò vende cosi il vitello di PRIMA QUALITÀ a prezei che sone assai inferiori

a quelli desigeeti dalla crdieenza del Semine°. E si unti che per !a qualità, come per il peso — oltre
che per il prezzo — Beriò ha radunato oggi intorno alla nu e Meeelleria le. reit elette elientela di Pica.

Chrelete alla Macelleria di Ginninto Bersò: vitello di prima qualità e lettone di gueto
eccezionale; lutti e due prodotti nostrali saporiti.

qteqtri iistii,., dei prezzi &lin cerrue di vitene di prima quelite è la più bella reclamo che
GIACINTO BORSÒ (Piazza delle Vettovaglie,  eutrature del B rg Stretto, presso ii Negozio
Fies 111) C rit fe. elle. sua gSa rinometa Ma gelerei,

Petto e falda 	 ai Kg. L. 2.10	 Magro scelto senza osso al Kg. L. 3.60
Magro andante con osso 	 „ „ 2.40	 Bistecche andanti	 „ „ 2 85
Magro scelto con osso 	 „ 	 „ 2.70	 Lombata
Magro senza osso	 „ „ 3.30	 Fegato

FABBRICA DI BISCOTTI

111(,-" T _A_ 1"«) 413 ITC1 ,,,/ I-1' 1
Cavaliere del Lavoro

presso 	)
Premiata a Londra, Parigi, Dublino, Vienna, Milano,  Torino, Rts11111.

1 BISCOTTI GUELFI sono i più squisiti e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione per constatarne Piodiscutibiie supe-
riorità. — Guardarsi dalle irritazioni ed esigere sempre soitauto il vero

BISCOTTO GUEL.Fi

rsamrs•••••••••4	



L. 4.910 348,90
• 29.500,00

.	 .
L.	 3 664,43

33 883 55
1.320,00
1.00653

.	 .
L.	 25.000,00

330.701,99
2.058 866,64

• 156.336,35

» 4 939.898,90

• 39 879,51

» 53,570,99

L.20,450.794,61

L. 2.414.571,63

TOTALE PASSIVO L.22.865.366,24

» 3.210.560,27
.	 L. 2 538.603,12

> 671.957,15

Tipo Tourig L. 120 (limpido d'aCteSSOri.

'971$3,tive trittg i giez.n5
tubai* oro 5 Mila 12»

Li.	 ,	 sa)•itx 	Fonti di':equa minerale naturale, gas.
sesa, acidula, alcalitta, bicarbonete
tglcieo, sodica, litinica.

Sovrana nelle. cura dell'uricemia, artrite uricemia, renelle tenia:Aie del ricambio, affezioni del
rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie e tappi eteri iizzati. — Gradevole a temo.

SC>1,Z-=1■Triii =Li rl'1=ICMSIZZO S=CDCZA0
Bagni Tomi! e FrQddl molto Radioattivi. - Grande Albergo I. ° Giugno SO Settembre

GRANDE PRIX INTERNAZIONALE
Numerose massime onorificenze. — Innumerevoli certificati medici. -- Consulenti sigg. protl.Bonardi,

Casciani, Ceci, De Giovanni Fedeli, Grocco, Maragliano, Marchiatane, Michelazzi, Queirolo, Riva.

Proprietà della Rodete elertime. — :ince -e-neo I (4 . G115.931' de:RNZ. COM t:040 in Fiere Vie V. Pensamele
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Gabbiotto 	i Elottrotorapia  o iiadiogrúa
dei Dott. Pietro Pierini

flretlore: Dott. PIETRO PIERINI 'Med. Chirurgo

Curai elettrica delle nevralgie, sciatica, paraliel
— delle nevraetenie in genere -- Cura speciale
della stitichezza ^banale e delle malattie
dello stona eco.

Cura elettrica speciale indolore delle calor-
roidi e della ragade anelo (guarigione certa!
Gabinetto riservato per autoapplicazione.

Cura elettrica indolore per la depilazione (di-
struzione assoluta del bulbo pilifero),

Cura elettrica ed alta frequenza per le ma
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. -- Cura certa dell' alopecia (cadute
dei capelli) e delle malattie delle gengive

Giuliani al pesto del cav. Tito Parenti dimissio-
nario a cui furono fette ma invano le più calde
premure perché non voleese privare delle  SRA au-
torevole illuminata e scrupoloea cooperazione il
Consigiio direttivo dell'Istituto ; si neminerono
i ragiouieri Antonio Rigai e Cavour Latzeri sin-
daci revisori della geetione 1916, ea in s )stitu-
alone dei tre soci 'lefunti cev. Orlueeppe D' An-
giolo, dott. Giuseppe Frene.o e eomin. Antonio
Gioli furono nominati nuovi soci il comm. prof.
Guglielmo Romiti, il dott. Giuseppe GioN e il cav.
dott. Antonio Giraldi.

Albero di Natale per i bambini di
Marina. — li Comitato delie signore di Marina
di Pise. del quale è a capo una gentile ed operosa
signora, la conteseti Alaide Lami-Galli, ha dell-
bereto di preparare per domeniet. 2 gennaio l'Al-
bero di - Natale a le neeficin del figli del richierneti
e dei bambini poveri della leggiadra frazione del
110Str4) CALUtle.

Le nobile signora ha diretto una belliseime
lettera alle famiglie. marínesi per ineiterle el-
l'epera di beneficeeza verso i bateddni peveri, che
sarà novella dimostrazione di patriottismo e di
fraterni tà.

Chi !mei mandare denari, oppure vggetti, può
rivolgersi alla contessa Lenii o alla signora Atna-
lia Palataidtssi P Mítrinil.

La relazione del Consiglio della « Dante
Ceuelglio della »Write Alighieri»

noti evendo potuto eduttare (ed è già questo il
secondo anno) l'ordireario aUiule Congr.eas) della
Istituzione ha pubblieato da sua relazioue sul-
l'esercizio 1914 della quale diamo un frettoloso
riassunte: Connitede 317 (238 ai' intento, 79 al-
l'estero) ; 60 Sotto-comitati studente.giin ; setto.
selizioie nazionale oltre 300 mila lire; 300 mila
lire ai prefughi e fuorueciti ; invio di libri Pe
Colonie da parte della speciale Commissione; pro-
paganda dei Comitati film i del Regno; ect. etc.

Un nuovo sergente. — Il (tepore' insggiore
Guido Del Ggende da!  erliglierie, già addetto
allo Stato meggiere, eepote ,iel nostre raro e
buon amico signor Augusto Martini, è stat pro-
mosso sergente per la sua condotta.

Ta. ti rallegramenti e tanti euguiI.

il rflattaccino.

GIUDICI GIUDIZI e GIUDICATI
Il processo per le frodi al dazio.

Fni da m( rcoledi ha avuta principio al Tribunele
il processo ocintro alcuni agenti daziari ed il tuni
commercianti che su denunzia del Direttore del
dazio cav. Nus furono arrestati e de-feliti
tori tà giudiziaria per reati di falsa, di frode, di
truffe, ete., commessi in danno della Anendni-
streziorte Comunale.

Gli ireputati sono : il ex..mmerciante Narciso
Davini, il negoziente Giuseppe Ciaramelli, il pos-
sidente Francesco Marrucri, u ti-ricevitore da -
zistrio Augusto Paoletti e il verificatore dazia-io
Oreste Ciangherotti.

E viva nelle città e, nella campagna la curio-
sità per questo processo che è destinato ad o, -
cupare magistrati ed avvocati difensori per va-
rie sedute.

Acqua di Agnano Pisa
GASSOSA N A riftd LE - 	 LINA. • FERIZOSO

DlURETICA.
Proprietà Dott. Oscar Tobler

(già CL, iweikiimtatio _Crea et,-, et>1.' telf,li.tiS i. e 1.

La più gradevole e la più pura fra le acque de
tavola. Senza rivali per combattere le malattie delle
stomaco, della milea, del fegato, le diatesi mica ed i
catarri veacicall

L' AGNANO è l' uuica sorgente allacciata alla doccia
viva secondo i pia inoderni sistemi dell'ingegneria
sanitaria, e perciò la sola garantita da ogni irapurlla

Prima di adoprare, AGNAN05 agitare I rf:. ,

ciplentl, osservando ee conserva la propria lini.
pidezza) rifiutando quelli che n&»! portano
capsula di stagnola ec-it testa Van.e.12., con
marca o le eticifette della Ditte.

Essendo scaduta la concessione alla Ditta Prof. G.
Gaspetini e C., rivolgersi ai Depositi locali o diret-
tamente ali Amministrazione Tobler • AGNANO
(Pisa).

Gronachetta Agraria

vini di quest'anno. — Da un assen-

nato articolo di Giovanni Marchese tolgo
queste importanti osservazioni:

Quest'anno non si ha troppa fretta
di vendere; i prezzi attuali sono già ben
allettatori, ma si è lusingati dalla speranza
di prezzi anche migliori in seguito, e quindi
si soprassiede alle vendite. Non si ha gran
fretta di avere vini nuovi pronti e non si
curano i trattamenti per averli tali. Ba-
diamo però che tanto quietismo non con-
duca a qualche sgradita sorpresa.

C'è vino e vino quest'anno: vale a dire
che ci sono vini in buona salute, e vini

male in gambe che è pericoloso lasciare
a sè. Dei viticoltori infatti riuscirono a
salvare l'uva dall'infuriare della perono-
spora e poterono ottenere vino eccellente
e sano; ma questi rappresentano la mino-
ranza; gli altri raccolsero uve con qualche
deficienza od esuberanza non lodevoli e
ricche di germi malefici come succede in
certe annate disastrose.

Ora chi, data tale qualità di uve, fece
il vino coi sistemi moderni e sopratutto
colla solfitazione del mesto, potrà ottenere
risultati assai soddisfacenti per la bontà e
per la resistenza; chi invece avendo uve
maltrattate dalle malattie e dagli insetti
fece il vino col sistema antico, non potrà
dormire senni tranquilli: bisogna che vi-
gilino sal loro prodotto ma che abbiano
anche quelle cure preventive che li mettano
in salvo dai guai da cui sono minacciati.
Solo cosi si può ritardare la vendita senza
pericolo. Anche se non vi saranno ulteriori
rialzi, i prezzi attuali sono già così alti
che vale bene la spesa di avere per tutti
i vini le cure maggiori.

Ed ecco le curo: si assaggino i vini e
si veda di quali dosi mancano e si alimen-
tino subito; si tengano ad una temperatura
dagli 8 ai 10 c.; si facciano più limpidi
col tannino ed occorrendo anche coll'acido
tartarico; si travasino presto e se il vino
si mantiene torbido e peloso si chiarifichi
colla terra di Lebriya che non spossa il
vino come la fiitrazione.

Un guaio che è comune nei vini di
quest'anno è la casse ( l'annerimento, la
rottura del colore all'aria): più di tutti
vi sono sottoposti i vini delle uve guaste
dalla peronospora, dalla grandine e dagli
insetti.

È prudente assicurarsene subito colla
prova facilissima dell'aria, tenendo un bic-
chiere di vino in un locale a temperatura
moderata; se dopo 24 ore annerisce, si
tratti subito con 10 o 12 gr. di metabisol-
fato di potassa per ett. Questo trattamento
si fa prima di muovere il vino, prima del
travaso.

Anche le colmature non vanno trascu-
rate in ogni settimana. Vanno fatte, perché
altrimenti può formarsi la fioretta e veri-
ficarsi lo spunto anche nei vini nuovi lid-
i' inverno.

Molti vini presentano deficienze e de-
bolezze o esuberanze sfavorevoli. Ed anche
a queste bisogna rimediare ».

d_T•FREDO MORESCHI gerente rasponsabag,

piqe Tip. Rh:none:ai 1915

1. CBSI411 contanti	 .
Numerali() .	 .	 .	 .	 .

2. Debitori per capitali fruttiferi	 .
Mutui a Comuni, Prov. e Corpi morali
Mutui ipotecari a privati	 .

3. Fondi pubblici .	 .
Ca rtel le Fondierie . 	 .
Titoli a debito dello Stato 	 .
Titoli garantiti dallo Stato 	 .
Bu ed del Tesoro	 .	 .	 .

	

Obbligazioni di Enti Morali , 	 .
4. Effetti da incassare per conto terzi.
5. Conti diversi frittliferi 	 .	 .

Nostra Azienda prestiti su pegno .
Anticipazioni contro fondi pubblici
Conti correnti con pegno di titoli .
Conti correnti attivi 	 .	 .

6. Conti diversi infrattiferi . 	 .	 .
Residui rendite esercizi precedenti

7. Botti immobili	 .	 .	 .	 .	 .
Stabili di residenza (in ammortamento)
Nuovo stabile di residenza in costruz.

8. II °bili e stampati ' .	 .
Mobilio (in ammortamento)
Stampati .	 .

ATTIVITÀ PATRIMONIALI
9 Valori ricevuti in deposito	 .

A cauzione	 .
A. custodia .	 .	 .
A garanzia sovvenzioni

st'ESE dell' Esercizio in cerco pagate

IL DIRETTORE — D. Rafanelli

Per

APPARECCHI ELETTRICI
Rivolgersi alla Socleta Telefoni Italia Centrale

PISA

Dit13 EMILIO CAP &
Bevve Largo, 24 ?A	 PISA

GRANDI MAGAllINI
- Letti in ferro - Tappeti - Stoffe -

Urto d.a pare,tt Arimebil5ormontl comple9
ogt genere e r:tner

Reparto dl MOBILI per ammobiliamenti a nolo
Articoli ANDANTI e 41 LITSgO.

PISA - Via Mugeiti, 4 - PISA
Telefono 8-90

Ditta G.

LATTERIA PARDELLI
a S. Michele degli Scalzi, 8 (Pisa)

(1-37-esso la. Villa Pardelli).
TeEefono 8-28

5uccursa1e a LUI DI PISA (Via &barba Francard1),
E la sola dichiarata immune da tetto le affezioni

tubercolotiche dell' Ufficio Comunale d'Igiene, che sot-
topone annualmente tutte le mucche alla prova della
Tubercolina Cok (prova infallibile) a mezzo del Ve-
teeinario Couirmale signor dott. Silvio Baebieri. — A
garanzia l' Ufficio stesso applica sulle L'inedie nn timbro
a fame recante il millesimo.

3ervisto a dollaicilio h bottiglie REFORME sterilizzate
conalgtggioni si ricevono alle Farmacie Devoto,

Potri t Lorl » Via Pibonacei-

r,assívo.
.L. 15.261.163 87
.	 L.10:7	 '71.316,34
.	 » 2.430.239.68

> 991.748,78
.	 »	 98 687,16
.	 >	 969.171,91

• 590.096.08

L. 26.666.022,59

li. RAGIONIERE — trei Igeno . ct

i
••ki

Raggi A. di Hoentien anche a scope
curativo.

TOTALE Allevo

46 8(17,88

L. 5.639.931,74
» 4.857.589.63

.	 .
• 437.800,00
>10026.090,36
> 1.222.480,00
» 563.500.00

5.140,00

L.	 25.000,00
> 330.704,99
» 2.058.866.64

682.071,42
13.606,00
56.976,50

2.204,05

37.191,26

25.478,05
278.618,25

. 	.
12.854,20
4.338,20

L.	 46.807.88

> 10.497.521,37

> 12.255 010,36

• 1 458,75
• 754.857,97

• 37.191,26

• 304.096,30

• 17.192,40

L. 23.914.136,29
I 2 414.571,63

L. 26 238.707 92
L.	 337.314,67

L. 26,666 022,59

6. Riserve .
Massa di rispetto
Fondi speciali .

=7:1=7=111.,--19•11QC

IL ?W:C:ADENTE — Seni Pranoesco Oraini-Baroni

CHIELLINI Pisa
Piazza 5. Felice ; Num. 6 — Telefono 3 - 40

—00~0--

Coperture Pirelli tipo A garantite

12 mesi dalla Casa L. 6.50 — Ca-

mere d' aria Pirelli rosse L. 2,60 -
2,80- 3,20 — Pirelli grigie L. 4,00
4,50-5,00 — Coperture Pirelli "Sol„

L. 4,75 " Avis,, L. 3,75 — Valvole

tipo "Dunlop „ L. 0,20 	

CASSA DI RISPARMIO DI PISA
82.° ESERCIZIO.
	 Situazione al 30 Novembre.	 ANNO 1915

1. Depositi a risparmio .
Serie III. — Portatore
Serie III. — Vincolati
Serie IV. — Nominativi
Piccolo Risparmio
Vincolati a tempo

2. Depositi in conto corrente.

3. Conli diversi fruttiferi
Conti correnti passivi	 .	 .
Depositi di cauzione in contanti

4. Conti diversi intruttiferi
Conti in liquidazione
Creditori diversi
Depositi vincolati 	 .
Residui spese esercizi

7 Corrispondenti.
pracedenti

PASSIVITÀ PATRIAIONIALI

5. Creditori per valori in deposito
A cauzione	 .
A custodia .	 .	 .	 .
A garanzia sovvenzioni .

RENDITE dell' Esercizio il( corso iacasea

• t• , '"edd'aea,teeleingjealleeeare'd.'
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